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PROGETTO

RETE DI COOPERAZIONE BERIMBAU

sintesi
I. PREMESSA.

Questo Progetto si propone di promuovere la crescita delle opportunità di impiego e reddito per i giovani delle favelas di Florianopolis  (Brasile) attraverso lo sviluppo di infrastrutture materiali ed immateriali necessarie al sostegno ed alla creazione di imprese locali.

   Il principio di solidarietà economica e sociale è attribuito alla reale necessità di sostegno allo sviluppo socio-economico delle periferie della città, ed in particolare dei giovani in condizioni di vulnerabilità sociale.

   Nel 2005, L’Istituto Brasiliano di Geografia e Statistica (IBGE) ha stimato che Florianopolis è abitata da 774.800 persone, delle quali 76.000 vivono nelle 84 favelas della città. 

   Il 70 % delle famiglie che abitano le favelas vivono con un reddito medio che oscilla tra lo 0 e i 3 punti del salario minimo. Le condizioni di vita, oltre che dal bassissimo livello salariale, sono appesantite da altre carenze socio-economiche che riguardano in particolar modo le abitazioni, l’infrastruttura sanitaria e l’equipaggiamento urbano.

   Il 75 % dei “capi-famiglia” sono giovani con meno di trent’anni, in parte emigrati dai territori interni dello Stato, in parte figli di famiglie native che si sono impoverite in seguito all’aggravamento della crisi economica ed alla speculazione immobiliare. 

   La crescente disoccupazione ed il dilagare della criminalità hanno fomentato una preoccupante disgregazione dei legami comunitari.

   Dal 1° gennaio al 30 giugno 2004, la Segreteria di Sicurezza Pubblica e Difesa del Cittadino, ha calcolato che il 36 % degli omicidi dello Stato di Santa Caterina si consuma nelle favelas di Florianopolis. Nel settembre dello stesso anno si verifica un omicidio al giorno, nelle aree impoverite della città. Questo dato è confermato nel 2005 dall’Istituto Medico Legale (IML), che ha registrato nelle favelas 198 omicidi.

   Il 20 % della popolazione delle 84 favelas di Florianopolis è costituito da giovani nella fascia d’età tra i 15 e i 24 anni (13.571 persone). La maggioranza di loro ha un tasso di scolarità molto basso: il 48 % non ha completato la scuola primaria e meno del 6 % ha completato le scuole medie. La disoccupazione trae una consistente percentuale da questo gruppo (25 %).  

   Anche secondo i dati IBGE del censimento del 2000, il 28 % delle persone che risiedono nelle favelas di Florianopolis non possiede alcun reddito, ed il 39,24 % della popolazione non ha terminato la scuola primaria.

   Gli indicatori socio-economici rilevano significativi squilibri che influenzano direttamente la gioventù povera e giustificano l’intervento strategico che il progetto vuol realizzare.

II. PRESENTAZIONE.

  Il presente progetto, denominato “Rete di Cooperazione Berimbau”, intende realizzare uno spazio fisico per lo sviluppo dell’ impresa cooperativa, in grado di supportare nuove iniziative imprenditoriali e di promuovere lo sviluppo delle imprese esistenti attraverso l’offerta di spazi logistici, servizi di consulenza ed attività formative (Incubatore di imprese cooperative Berimbau).

   In sinergia con il Comune di Roma (XI° municipio) ed il progetto Aroeira del Centro Cultural Escrava Anastacia, intendiamo valutare l’esperienza dell’Incubatore InVerso, il primo incubatore italiano dedicato allo sviluppo imprese sociali nelle periferie, e perfezionarlo in relazione alla realtà socio-economica delle favelas di Florianopolis.

   I giovani a cui è rivolto il progetto sono 25 ragazzi in età compresa tra i 16 e i 24 anni, che vivono nelle favelas di Florianopolis e che saranno reclutati fra i circa 600 che hanno intrapreso il cammino di inserimento socio-lavorativo tramite il progetto Aroeira.

  Gli indicatori e l’esperienza di chi opera nella realtà delle favelas suggeriscono un intervento che ricostruisca il senso profondo della comunità legale e dei legami solidaristici. Ai giovani che sempre di più vengono avvolti nella violenza della comunità deviante bisogna offrire opportunità che permettano di sottrarsi ai processi di esclusione sociale, economica e culturale.

   Intendiamo inoltre realizzare un Consorzio di Sviluppo con sede nell’Incubatore Berimbau, in grado di implementare l’accesso delle imprese al mercato e di agevolarle nel ricorso al credito.

   L’edificio che ospita il progetto Aroeira, all’interno del quale alcuni spazi saranno adibiti al nostro progetto, è situato a Mont Serrat (Florianopolis), in via general Vieira da Rosa, Numero 610.

   L’expertise a cui è rivolta la formazione necessaria alla gestione ed allo sviluppo della “Rete Cooperativa Berimbau” proviene dal network di volontari, professionisti, educatori e consulenti del Centro Cultural Escrava Anastacia.

III. SINERGIE.

   La realizzazione dell’Incubatore di imprese cooperative Berimbau vuol intervenire  direttamente sullo sviluppo socio-economico del contesto locale, favorendo nel contempo i processi di identificazione individuale e comunitaria attraverso i valori positivi della solidarietà e della cooperazione.

   Per fare ciò è necessario operare in sinergia, mettere in comune mezzi, risorse ed esperienze ed identificare un percorso che permetta un intervento complesso, come complessa è la realtà stessa delle favelas.
     In sinergia con il Comune di Roma (XI° municipio) ed il progetto Aroeira del Centro Cultural Escrava Anastacia, intendiamo valutare l’esperienza dell’Incubatore InVerso, il primo incubatore italiano dedicato allo sviluppo imprese sociali nelle periferie, e perfezionarlo in relazione alla realtà socio-economica delle favelas di Florianopolis.

    Da questo percorso e con questi obiettivi nasce la partnership tra il Movimento di Cooperazione Educativa (M.C.E.), l’Associazione Scuola, Università e Ricerca (ASSUR) ed il Centro Cultural Escrava Anatacia di Florianopolis (C.C.E.A.).

   Il progetto “Rete di Cooperazione Berimbau” nasce in continuità con le attività del Centro Cultural Esecrava Anastacia, in particolare nell’ambito del  progetto Aroeira – Consorcio Social da Juventude. Il progetto Aroeira è una forma di attuazione del Programma Nazionale di Stimolo al Primo Impiego del Governo Federale Brasiliano (P.N.P.E. – Programma Nacional de Estìmulo ao Primeiro Emprego), il cui obiettivo principale è promuovere opportunità di lavoro, reddito ed impiego per i giovani in situazioni di maggiore vulnerabilità sociale.

   Il Centro Culturale Escrava Anastacia è stato fondato nel 1994 ed opera da più di 10 anni per implementare i processi di educazione popolare e l’inserimento nel mercato del lavoro dei giovani delle periferie di Florianopolis. Sono iscritti circa 2.500 giovani con età compresa tra i 16 ed i 24 anni, con basso reddito familiare e disoccupati, che non frequentano alcun istituto scolastico.

   Su un totale di 2.500, circa 600 giovani hanno intrapreso il cammino del cooperativismo e ricevono un accompagnamento sistematico ed una  formazione specifica attraverso l’ Incuba-tore Popolare di Cooperative (IPC -Incubadora Popular de Cooperativas), che ha sede in un edificio ceduto dallo Stato di Santa Catarina.

   Tra le cooperative realizzate con successo ci sono ”Frutos do Aroeira” (una fattoria in cui lavorano giovani compromessi con la giustizia), una Cooperativa di Manutenzione ed Installazione  di Computer, una Cooperativa di manutenzione e costruzione di strumenti musicali ed una Cooperativa di Costruzione di tavole da surf. 

   Tuttavia l’Incubatore Popolare di Cooperative necessita di una maggiore strutturazione. Il Presidente del Centro Cultural Escrava Anastacia (Vilson Groh) sottolinea che l’Incubatore di Cooperative ha bisogno di riforme, expertise e appoggio finanziario per il suo completamento.

   Inoltre la rete di volontari, educatori, consulenti e professionisti che sono parte integrante delle attività del Centro Cultural Escrava Anastacia rappresenta un potenziale umano non sufficientemente espresso per gli obiettivi e le attività dell’Incubatore, perché non sufficientemente formato ad agire in questo ambito, né facilitato sul piano operativo dalle carenze infrastrutturali (materiali ed immateriali).

   Il nostro progetto “Rete di Cooperazione Berimbau” acquisisce innanzitutto l’esperienza del Centro Cultural Escrava Anastacia in termini di networking ed expertise e si inscrive in un contesto di cooperazione preesistente ed in continuo sviluppo, di cui fa parte la stessa realtà amministrativa ed imprenditoriale locale.

IV. OBIETTIVI.

IV. 1. Obiettivo Generale.

Creare opportunità di inserimento lavorativo per i giovani delle favelas della città di Florianopolis, attraverso la creazione di infrastrutture necessarie al sostegno ed alla creazione di imprese cooperative (Incubatore di impresa), la formazione dei lavoratori e dei formatori (Formazione continua) e la promozione di forme di ricorso al credito e di supporto agli scambi commerciali (Consorzio di sviluppo).   

IV. 2. Obiettivi Specifici :

1. Creare uno spazio fisico per lo sviluppo dell’ impresa cooperativa, in grado di      supportare le nuove iniziative imprenditoriali attraverso l’offerta di spazi logistici, servizi di consulenza e attività formative (Incubatore di imprese cooperative Berimbau).

2. Creare le condizioni per l’insediamento di attività produttive che garantiscono reddito, contribuendo ad arginare la disgregazione comunitaria attraverso la promozione della cooperazione sociale e dei processi di identificazione nella comunità legale

3. Rafforzare e promuovere sul territorio l’attività educativa e di inclusione sociale svolta dal Centro Cultural Escrava Anastacia.

4. Contribuire al consolidamento ed allo sviluppo di network transnazionali per la ccoperazione allo sviluppo in Brasile e in America Latina.

5. Creazione di un Consorzio di Sviluppo con sede nell’Incubatore, in grado di implementare l’accesso al mercato e di agevolare le imprese nel ricorso al credito.     

6. sostegno finanziario diretto per la creazione di 2/3 imprese cooperative da parte di 25 giovani delle favelas di Florianopolis con età inclusa tra i 16 e i 24 anni che frequentano il Centro Cultural Escrava Anastacia.

V. PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’.

	AZIONI
	Tempi
	Periodo
	Responsabili

	1. Dossier di documentazione: valutazione esperienza analoga a Roma (XI Municipio) – L’ Incubatore InVerso.
	1 mese


	Settembre


	Antonio Colangelo

(ASSUR)

	2. Allestimento della struttura “Incubatore di imprese cooperative Berimbau” 
	2 mesi
	Ottobre e novembre
	Vilson Groh (C.C.E.A.)

Antonio Col angelo (ASSUR)

	3. Formazione metodologica dei docenti e dello staff di consulenti.
	20 gg.
	Dicembre
	Diana Cesarin (M.C.E.)

Vilson Groh (C.C.E.A.)

	4. Selezione e reclutamento dei giovani.  
	1 mese
	Gennaio 
	Diana Cesarin (M.C.E.)

Vilson Groh (C.C.E.A.)

	5. Definizione dei progetti di impresa, formazione dei gruppi e  reclutamento dei professionisti/formatori.
	    1 mese
	Febbraio
	Vilson Groh (C.C.E.A.)

Antonio Col angelo  (ASSUR)

	6. Formazione al lavoro in cooperativa
	3 mesi
	Marzo, Aprile e Maggio
	Francesco Zuccherini (M.C.E.)

Vilson Groh  (C.C.E.A.)

Antonio Col angelo (ASSUR)

	7.  Affiancamento alla realizzazione delle imprese cooperative e del Consorzio di Sviluppo.
	2 mesi
	Giugno e Luglio
	Vilson Groh (C.C.E.A.)

Antonio Colangelo(ASSUR)

	8. Evento conclusivo di inaugurazione
	10 gg.


	Agosto


	Antonio Col angelo (ASSUR)

Diana Cesarin (M.C.E.)

Francesco Zuccherini (M.C.E.)

Vilson Groh  (C.C.E.A.)

	9. Valutazione finale e Report: analisi comparata
	1 mese
	Agosto e Settembre
	Antonio col angelo (ASSUR)

Diana Cesarinb(M.C.E.)

Vilson Groh  (C.C.E.A.)


AZIONE 1.  Dossier di documentazione: valutazione esperienza analoga a Roma (XI Municipio) –           L’ Incubatore InVerso.

   Nel promuovere la nascita ed il consolidamento di nuove iniziative economiche volte alla riqualificazione ambientale e sociale delle periferie, Roma è territorio di eccellenza. 

   In particolare, l’esperienza degli Incubatori di impresa segna un passo importante sul terreno delle politiche dell’offerta e del territorio, con un’attenzione particolare verso quelle attività economiche ad alto contenuto qualitativo e innovativo: commercio equo e solidale, artigianato, filiera del biologico ecc. 

   L’ Incubatore è uno spazio fisico che ospita nuove imprese e ne promuove lo sviluppo, mettendo a loro disposizione infrastrutture materiali (servizi logistici, attrezzature informatiche, spazi comuni) e immateriali (assistenza tecnica, segreteria organizzativa, consulenza personalizzata, formazione, networking).

   A Roma sono attivi cinque incubatori. L’Incubatore InVerso (XI Municipio) è il primo incubatore dedicato alle imprese sociali. 

   Il Dossier si propone di documentare e valutare questa esperienza sia come strategia di riqualificazione delle aree marginali e periferiche che come strumento di intervento socio-economico, contribuendo in questo modo alle attività formative ed allo sviluppo stesso del progetto. Si applica dunque una valorizzazione di best pratices.   

AZIONE 2. Allestimento della struttura “Incubatore di imprese cooperative Berimbau”. 

   La peculiarità dell’ Incubatore di imprese è quella di fornire, al contempo, infrastrutture materiali ed immateriali necessarie per la realizzazione ed il sostegno delle imprese.

   Per struttura materiale si intende il luogo fisico dove l’Incubatore Berimbau avrà sede. La formazione delle infrastrutture immateriali (servizi), invece, avverrà successivamente nella sede stessa dell’Incubatore ed è materia del prossimo paragrafo.

   Questa fase prevede, dunque, l’acquisizione degli spazi (allestimento dei locali) e la creazione delle postazioni logistiche, necessari ad erogare i servizi di cui l’Incubatore si farà portatore. Concretamente, saranno organizzati spazi di formazione teorica (aule) e pratica (laboratori).

   La sede fisica dell’Incubatore sarà l’edificio che ospita il progetto Aroreira, all’interno del quale alcuni spazi saranno adibiti al nostro progetto. La sede è situata a Mont Serrat (Florianopolis), in via general Vieira da Rosa, Numero 610.

AZIONE 3. Formazione metodologica dei docenti e dello staff di consulenti.

   L’inserimento del nostro progetto in un network già esistente ed operante è fondamentale per la costituzione e la formazione del gruppo di gestione dell’Incubatore Berimbau. Questo è valido sia sul piano del valore aggiunto che il nostro progetto apporta alle iniziative già avviate dal consorzio Aroeira, sia sul piano della fattibilità che sul piano dell’auto-sostenibilità economica. 

   I Consulenti provengono dal corpo tecnico-amministrativo del progetto Aroeira e dalla rete di professionisti e cittadini delle comunità che attuano una forma di volontariato mettendo a disposizione del progetto le loro competenze professionali.

   Il corpo tecnico amministrativo include un coordinatore finanziario, un coordinatore pedagogico ed un coordinatore giuridico. Le rete di volontari conta su professionisti e cittadini delle comunità: esperti di marketing, educatori, avvocati, ecc. Anche i docenti provengono dal Consorzio Aroeira e dalla rete di volontari.

AZIONE 4.   Selezione e Reclutamento dei giovani.
   Questa fase verrà svolta in stretta collaborazione tra il nostro gruppo di progetto ed i responsabili educativi del progetto Aroeira. 

   La selezione di 25 giovani per 2/3 cooperative avverrà tra i soggetti partecipanti al progetto Aroeira, in età compresa tra i 16 e i 24 anni.  

   Gli strumenti di valutazione utilizzati saranno:

· Protocolli di osservazione;

· Acquisizione della documentazione dell’attività svolta presso Aroeria;

· Discussione all’interno del gruppo di progetto.

AZIONE  5. Definizione dei progetti di impresa, formazione dei gruppi di allievi e  reclutamento dei professionisti/formatori.
   Questa fase prepara l’avvio vero e proprio dell’Incubatore Berimbau. Acquisisce i risultati del processo di formazione metodologica dei docenti e dello staff di consulenti ed i risultati del processo di selezione dei giovani.

   La definizione dei progetti di impresa, la formazione dei gruppi cooperativi ed il reclutamento dei professionisti per i tirocini formativi sarà effettuato di concerto con il gruppo di progetto.
   Anche il reclutamento dei professionisti sarà effettuato attraverso la rete di volontariato del progetto Aroeira. 

AZIONE 6.   Formazione al lavoro in cooperativa.

   Questa attività acquisisce gli esiti del percorso educativo (400 ore) già svolto dai giovani in Aroeira : corso di stimolo all’elevazione della scolarità (70 ore), inclusione digitale (60 ore), valori umani, etica e cittadinanza (40 ore), educazione ambientale, salute e qualità della vita (30 ore), formazione professionalizzante (180 ore) e formazione specifica (20 ore).

   Ci riserviamo di prevedere comunque percorsi di rafforzamento qualora si rivelassero particolari situazioni di deficit. 

AZIONE  7. Affiancamento alla realizzazione delle imprese cooperative e del Consorzio di Sviluppo.

   In questa fase il gruppo di progetto supervisiona i rapporti tra le imprese create dal Consorzio Aroeira e l’Incubatore Berimbau e facilita la realizzazione delle nuove imprese e del Consorzio di Sviluppo.

   L’inserimento del nostro progetto in un network già esistente ed operante ottimizza la diffusione dei risultati. Questo è valido sia sul piano del valore aggiunto che il nostro progetto apporta alle iniziative già avviate dal consorzio Aroeira, sia sul piano della fattibilità che sul piano dell’auto-sostenibilità economica del progetto stesso.

   Per questo motivo intendiamo dotare l’Incubatore Berimbau di una capitale iniziale volto a finanziare la fase di start-up delle idee imprenditoriali di quei giovani sui quali lo stesso progetto ha investito.    Il Finanziamento sarà destinato all’acquisto di parte delle attrezzature e dei materiali d’uso necessari alle imprese, anche al fine di facilitare, attraverso l’attività del Consorzio ed un realistico business plan, il ricorso al credito ed ai finanziamenti. 

   Le riunioni periodiche del gruppo di progetto con le imprese e l’Incubatore Berimbau faciliteranno i processi di comunicazione e l’acquisizione della documentazione necessaria alla valutazione finale.

AZIONE  8.   Evento conclusivo di inaugurazione.

	Programma

	Saluti e inaugurazione (Mattina)

- Partecipazione di un rappresentante del Management di Monte dei Paschi di Siena – Asset   

   Management SGR (taglio del nastro).

- Partecipazione dei rappresentati delle autorità municipali, statali e federali brasiliane.

- Partecipazione delle autorità consolari italiane.

- 1 rappresentante del Consorzio Aroeira.


- 1 rappresentante dei leader di comunità.

- gruppo di progetto

- Giovani del Centro Cultural Escrava Anastacia

 Gruppi di narrazione a cura della Rete di Cooperazione Berimbau (Mattina)
i giovani diventano protagonisti dei gruppi di narrazione dell’esperienza nella sede dell’ Oficina do Saber.

 Momento conviviale (Rinfresco)
Fiera espositiva dei prodotti delle imprese incubate (Pomeriggio)

1 stand per ciascuna impresa, 1 stand per il Consorzio di sviluppo, 1 stand per l’incubatore, 1 stand per il nostro progetto e 1 stand per Aroeira.

Festa (Sera).

banda di samba, rap e gastronomia. 




AZIONE 9. Valutazione finale e Report.
   La Valutazione finale del progetto sarà documentata da un Report. L’analisi in chiave comparata con l’esperienza italiana dell’Incubatore InVerso (Roma - XI municipio) acquisisce i risultati del Dossier di Documentazione e si propone di valutare il progetto “Rete di cooperazione Berimbau” in chiave comparata nel contesto socio-economico e culturale in cui è stato realizzato.

   Nel processo di valutazione saranno inclusi tutti i partecipanti al progetto. Tuttavia, oltre alla percezione degli stessi attori, il report dovrà documentare e valutare l’impatto socio-economico del progetto sul territorio in termini di diffusione dei risultati e di sostenibilità.

   Dovrà altresì valutare le criticità ed individuare strategie di miglioramento e mezzi per sostenerle.    

Partnership.

La partnership ha una organizzazione orizzontale, creata ad hoc per il progetto. La Direzione responsabile è esercitata dal partner capofila del progetto (M.C.E.). Tuttavia, i rapporti gerarchici sono ridotti al minimo e le decisioni si esercitano non d’autorità ma tramite un continuo e costante lavoro di gruppo. La flessibilità dei rapporti si traduce nel decentramento delle responsabilità, nella collegialità delle decisioni e nella condivisione di strumenti ed obiettivi. Il ciclo progettuale si articola in nodi di azione e competenza.

VI. COMUNICAZIONE  E  PROMOZIONE  DEL   PROGETTO.

( L’attivazione di due uffici stampa e relazioni esterne in Italia ed in Brasile si occuperà della comunicazione dell’intero progetto e delle diverse fasi evolutive alle testate locali, alla stampa nazionale (quotidiani, settimanali, mensili), alle radio ed alle televisioni regionali e nazionali. 

( La produzione di materiale promozionale ed informativo sosterrà la campagna di comunicazione del progetto: circa 4000 brochure e 1000 locandine saranno distribuite nelle diverse occasioni.       

( La produzione di un lungometraggio sosterrà la promozione del progetto sui mass-media di settore e la campagna di comunicazione dei risultati anche dopo la conclusione del progetto. Lo staff di progetto documenterà con la videocamera digitale tutti i momenti salienti del progetto e ne affiderà la realizzazione ad un esperto di montaggio video, che realizzerà il prodotto su DVD. I costi di diffusione sono ripartiti tra i partner. 

( Un sito internet seguirà giorno per giorno il progetto (reportage, foto, documenti) riportandone il programma e seguendone l’evoluzione, attraverso un costante aggiornamento ed una progressiva integrazione dei contenuti. L’ufficio stampa si occuperà di promuoverlo sul web ed aggiornarne i contenuti. La realizzazione è interna.

( In un Evento Conclusivo di inaugurazione verranno invitate autorità municipali, statali e federali brasiliane, autorità consolari italiane ed un rappresentante di Monte dei Paschi di Siena – Asset Management SGR, che taglierà il nastro. Sono previsti gruppi di narrazione, una fiera espositiva dei prodotti delle imprese incubate e una festa serale con musica e gastronomia. 

VII. MONITORAGGIO  E  VERIFICA DEGLI INTERVENTI .

VII.1. Il controllo del piano.

   Le attività di controllo iniziano già durante la fase di implementazione, anche se alla fine del progetto c’è un vero e proprio controllo finale. I principali scopi del controllo sono:

1. La rilevazione dei problemi gestionali insorti lungo la fase di implementazione e l’identificazione di azioni correttive volte a risolvere il problema che si è generato;

2. L’analisi delle cause del problema e l’adozione di azioni preventive volte a rimuovere le cause, per evitare che il problema si ripresenti;

3. La verifica della corrispondenza fra quanto è stato pianificato e quanto effettivamente è avvenuto. L’analisi sulla coerenza dei piani con la realizzazione ha lo scopo di evidenziarne gli scostamenti e di individuare strategie volte a rimettere il progetto nei tempi e nei costi.

   Le attività di controllo in itinere hanno come oggetto i tempi, i costi, le attività e le risorse. Si realizza attraverso sopralluoghi, riunioni periodiche, questionari, autocontrollo e reporting.

   Lo stato di avanzamento viene verificato tramite due strumenti:

a) La Riunione periodica. 

   Determinante per creare spirito di squadra e motivazione intorno all’obiettivo, mettendo a confronto i contributi di tutti, ma soprattutto utile per esercitare tempestivamente un’azione correttiva. Il gruppo di lavoro si riunisce periodicamente tre volte al mese. 

b) La Scheda di rilevamento dei tempi individuali.

   La procedura, oltre agli slittamenti temporali, permette di comprendere la reale efficacia del progetto nell’uso delle risorse. Verrà fornita a tutti i partecipanti al gruppo di progetto una scheda modello stampata su carta, da compilarsi settimanalmente, dove ognuno dovrà annotare le attività svolte ed i relativi tempi. I dati saranno immessi in un database che presenterà gli stessi campi della scheda cartacea, in modo da agevolare l’attività reportistica e le azioni correttive.

   Il controllo del piano viene effettuato per conseguire economie di costo e generare una riduzione del lavoro complessivo delle attività.

   L’ esame delle attività che hanno un costo eccessivo permetterà di intervenire sulla durata, sulla riduzione delle unità, sulla eliminazione delle risorse.

   L’attività reportistica è lo strumento di cui si avvalgono le azioni correttive.  La Relazione di Riepilogo permetterà la visualizzazione del calendario lavorativo e delle statistiche sulle attività cardine e sulle attività critiche, il cui ritardo può determinare un ritardo del progetto. Includerà un quadro dettagliato sulle attività non iniziate, le attività completate, le attività in corso e le attività slittate (che rispetto alla previsione hanno avuto una variazione nell’inizio). Una parte verrà dedicata alle assegnazioni e permetterà di controllare i compiti assegnati ai membri del gruppo di lavoro, mostrando la coerenza tra competenza, mansione e risultato, la scala cronologica con il riepilogo delle risorse e delle attività che sono loro state assegnate, l’elenco ed i costi delle attività per ciascuna risorsa, in modo da poter anche rilevare le risorse che risultano sovrassegnate sia per motivi di data, sia per motivi di lavoro, sia per motivi di fascia oraria; 

   La Relazione di riepilogo sarà periodicamente prodotta ogni mese, in occasione delle riunioni dei gruppi di lavoro. 

   Le attività di monitoraggio e di reporting saranno agevolate dall’utilizzo di banche dati informatiche aggiornate quotidianamente, in grado di creare aggregati di dati a seconda delle specifiche necessità analitiche.

VII.2. Il controllo della qualità.

   Il controllo della qualità è parte essenziale di tutto il progetto, sia per quanto riguarda la sua valutazione finale, che per quanto riguarda l’identificazione di azioni correttive in itinere.

   Il controllo della qualità analizza il rapporto tra la qualità attesa, la qualità percepita e la qualità erogata.

   La qualità attesa rileva ed analizza le aspettative dei beneficiari del progetto. Viene effettuata ex-ante. Lo strumento che sarà utilizzato è il Questionario aperto in forma di intervista, che risponde alle esigenze di conoscere esattamente le aspettative ed il bisogno degli utenti. Verrà erogato ai 25 ragazzi reclutati, all’inizio della loro partecipazione all’Incubatore.

      La qualità percepita rileva ed analizza la soddisfazione degli utenti riguardo un determinato servizio fruito. Lo strumento che sarà utilizzato è il Focus Group, attraverso il quale più persone (consulenti, formatori, opinion leaders, ecc.) vengono chiamate ad esprimere la loro opinione su un determinato oggetto di indagine, nell’ambito di una riunione di gruppo, diretta e coordinata da un moderatore. Il Focus Group si riunirà una volta alla fine del periodo formativo (mesi 9) ed una volta a fine progetto. 

   La qualità erogata prevede la verifica degli aspetti oggettivi: occupazione creata, auto-sostenibilità, tempi e costi dei servizi erogati. Viene effettuata ex post, a distanza di sei mesi.

VIII. RISULTATI PREVISTI.

a) Recupero di 25 giovani.

b)Creazione di 2/3 imprese cooperative.

c) Avvio e consolidamento della collaborazione tra le strutture di cooperazione allo sviluppo ed  

   il mondo economico locale.

d) Elaborazione di un modello di intervento riproponibile su larga scala per altri contesti     geografici e sociali.

 e) Persone raggiunte direttamente: giovani, educatori, formatori, professionisti, amministratori locali.

f) Persone raggiunte indirettamente (circa 10.000) attraverso la promozione e la comunicazione del progetto.

IX. POTENZIALE FOLLOW-UP.

Capacità di coinvolgimento di nuovi giovani attraverso Aroeira.

X. VALUTAZIONE COSTI - BENEFICI

( Il costo del personale in Brasile è basso e con un progetto di modesta entità si fa una grande iniziativa.

( Il personale altamente qualificato dei partner è remunerato a costi irrisori (contributi di collaborazione ad hoc).

( Molte delle attività sono svolte da risorse interne (sito internet, ufficio stampa, amministrazione e contabilità, report di valutazione, lungometraggio, ecc.) 

